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L’Istria che sorprende 

di Gianfranco Iacobone 

 
Ho fatto con l'amico Raffaele una breve crociera in Istria. Non ci andavo da qualche anno, e poi da giovane 
vedevo le cose sempre con un pò troppa fretta. E così questa volta, forse la decima, ho trovato ancora cose 
nuove. 
La traversata da Ancona a Pola non è lunga (solo 12 miglia più di Lussino) e consente di essere già sul posto: 
se invece si comincia da Lussino poi si sa come va, un pò di pigrizia, ci sono tante cose belle, e Pola sarà per 
la prossima volta. 
Invece Pola è unica, e va vista con calma. E' una città Romana fino in fondo, e si vede. Era capitale della Regio 
Augustea istriana ed ha conservato cose che altrove non si vedono più. All'ingresso nella grande baia vi 
accoglie l'anfiteatro, sul mare, del tutto integro tanto che ci hanno girato dei film a tema (come "Titus" con 
Antony Hopkins, Oscar nel 2000). 

 

 
 

E' lì, davanti al Marina. vedete le arcate dalla barca. Ma è solo l'inizio. Una passeggiata, e incontrate mura 
medievali intervallate da porte romane  
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e poi, sulla piazza principale, il tempio di Augusto perfettamente integro (veramente una bomba nel 1945 lo 
ridusse male, ma fu rimesso a posto com'era).  

 

 
 
Qua e là, altri resti romani: colonne e sarcofagi nei giardini, due Domus, chiese bizantine (si, perché questo fu 
territorio bizantino, ma ne parlerò dopo). Ma Pola era anche la piazza principale della Marina Imperiale 
Austro-Ungarica, per cui potrete percorrere interminabili gallerie di guerra sotto il forte veneziano (Pola è 
stata a lungo anche veneziana, ogni tanto un leoncino lo ricorda, oltre che una lapide nella piazza principale), 
recentemente aperte al pubblico. E se volete, un museo storico della Marina è proprio davanti al Marina 
(attenzione, parlo del vecchio Marina, in centro; c'è un nuovo Marina lungo la baia sul lato sinistro, ma è 
molto lontano dalla città). Ci sarebbero molte altre "chicche" ma lascio a voi la scoperta, comunque stateci 
almeno una giornata (il che vuol dire due notti: i Marina vi cacciano via alle 13, come gli alberghi). 
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Puntando a nord ho avuto una bella sorpresa: hanno riaperto alla navigazione il Canale di Leme. Il "fiordo" 
più lungo d'Europa salvo la Norvegia; lungo 6 miglia, boscoso e profondo (25 metri quasi fino alle rive), 
solitario, la notte passata in fondo al canale (ci sono 5 o 6 gavitelli ma anche spazio per ancoraggio su 5 metri) 
è una esperienza mistica. Soprattutto se, come è accaduto a noi, un venticello al traverso vi consente di risalire 
il canale a vela. 

 

 
 
Era stato chiuso 40 anni fa ed avevo appena fatto in tempo a navigarlo. Poi a lungo avevo avuto nostalgia di 
questo posto ogni volta che ci passavo davanti, e adesso è aperto. Approfittatene, ma con discrezione ed 
educazione. Parlate a bassa voce. 
Poco più a nord la nostra meta era Parenzo, ci tenevo che gli amici la vedessero. C'è un piccolo Marina 
modernissimo a due passi dal centro (attenzione, non il Marina Parentium dal nome ingannatore, che sta 
alcuni km a sud) e che ha anche il merito di praticare una tariffa normale, una ottantina di euro per noi (11 
metri). Merito, si, perchè invece a Rovigno deve essere esplosa una vena di follia per cui ci hanno chiesto 210 
euro a notte. Quindi evitate Rovigno, è carina si (buona per due foto dal mare) ma non ha nemmeno nulla di 
notevole. 
Invece Parenzo si che ha qualcosa di molto notevole, patrimonio Unesco: la Basilica Eufrasiana. Un labirinto 
di chiese sovrapposte, datate dal IV al VI secolo d.C. (i primordi della cristianità) con mosaici splendidi di ori 
nello stile bizantino-ravennate, anche se meno estesi di quelli.  
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Perchè Ravenna, che è qui di fronte, faceva parte (ed era capitale) dello stesso dominio bizantino del quale, 
per inciso, faceva parte anche Venezia prima che diventasse la Serenissima (e visto che ci siamo pure Ancona, 
la città più meridionale della Pentapoli Marittima). Insomma, tutto si tiene, nell'Adriatico. 
Ed ora riscendiamo, ma prima di tornare a casa c'è un'ultima perla sconosciuta della quale vi voglio parlare: 
l'isola di Sansego (Susak). Sta lì, davanti all'affollata Lussino, solo cinque miglia al largo, ma sembra un altro 
mondo. Pochi ci vanno, per fortuna (ora qualcuno di più per colpa mia, temo) e il porto dei pescatori è piccolo, 
solo 7-8 posti da prenotare, se non si arriva presto. Tolti questi, ci sarebbero dei gavitelli ma tanto lontani dal 
porto per cui poi non si scende a terra, cosa invece da fare. E poi i gavitelli sono esposti a nord, non comodi. 
Sansego è un pane di sabbia su una base di roccia, quindi unica come geologia (pare sia un residuo delle 
sabbie del Po, di quando il fiume arrivava al traverso di Ancona, pensate) ed unica anche come vegetazione 
ed aspetto. Sarà per questo, ma anche la gente è diversa: le donne avevano un costume speciale (una 
minigonna a palloncino, nera) che i primi anni che ci andavo le vecchie portavano ancora, coi calzettoni neri. 
Coltivavano la vite, il pianoro (Sansego è alta ma piatta) era tutto un vigneto. Ora è quasi tutto abbandonato, 
sono andati a centinaia in America dove ci sono intere comunità di isolani (come per molte delle nostre isole 
del sud) ma spesso tornano. Ci sono però segni di ripresa, qualche nuova vigna l'abbiamo vista, in un lungo 
giro da noi fatto al tramonto, su viottoli tra natura selvaggia e viste sul mare da ogni lato. Da non fare però in 
piena estate, sia per il caldo sia perchè ci sono migliaia di nidi di calabroni non sempre amichevoli. Il giro 
comincia salendo al paese alto, dove si arriva dal paese basso per una lunga scalinata. 
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Poi dopo essersi districati tra vicoli strettissimi si prende la via per i campi passando per il faro sommitale 
dell'isola. 
 

 
 
Se dovessi dirvi perchè Sansego mi prende (ma ha preso anche gli altri) sarei in difficoltà: è diversa da tutte 
le altre isole dalmate, è ancora un pò come ricordiamo le isole di tanti anni fa. I turisti sono pochi e poco 
invadenti. La spiaggia (una delle rare spiagge di sabbia della Croazia) dietro il porticciolo è enorme e di basso 
fondale; devi camminare 200 metri per trovare un metro d'acqua, cristallina: il paradiso per chi ha bambini 
piccoli. Ma tutto questo mi rendo conto che non basta a descrivere l'atmosfera, quindi non resta che andarci. 
E adesso torniamo a casa, Sansego è il punto più vicino ad Ancona di tutta la costa. Anche se avendo tempo 
una capatina a Premuda la farei... 
 


